








Il carrello, che sul vero 
aereo era quello del Piper 
Cub modifi cato, va ricoper-
to in termoretraibile. Per la 
coda ho usato un ruotino 
commerciale con balestra, 
libero di pivottare. 
Consiglio di non tralasciare 
i cavetti di collegamento 
dei piani di coda, 
in quanto servono ad 
irrigidire il tutto.

Volo: 

Il modello è risultato perfettamente 
centrato senza bisogno di alcuna 
aggiunta di peso o trimmatura (merito 
anche della coda particolarmente 
leggera). Dopo un paio di serbatoi sul 
cavalletto, sono riuscito ad ottenere 
dallo Yamada un funzionamento accet-
tabile. Devo dire che questo motore 
ha una potenza incredibile, ma che 
proprio per questo bisogna seguire 
attentamente le istruzioni della casa 
senza inventarsi niente. 

Dati del modello
Apertura alare: 178 cm - Lunghezza 120 cm
Peso in ordine di volo: 3 Kg - Carico alare: 55 gr/dmq
Motorizzazione: 8-13 cc. 4 tempi o 7-10 cc 2 tempi 



Il primo 
volo è stato 
buono nonostan-
te ci fosse vento.  
Avevo iniziato il rullag-
gio a metà motore, ma 
ho dovuto accelerare e ca-
brare per non andare nel fosso 
che costeggia il campo. Il modello 
si è staccato subito ed ha continuato 
ad arrampicarsi velocemente fi no a 
quando non ho tolto metà gas. Come 
ho detto non c’è stato bisogno di trim-
maggi, dopo qualche passaggio ho 
capito che non c’erano problemi ed ho 
provato un po’ di tutto. Nonostante 
l’ala alta, il Baby Ace consente una 
discreta acrobazia. 

I tonneau non sono da manuale ma 
passano bene, specie se si cabra 

un poco durante il volo rovescio, 
nessun problema per i looping, 

anche stretti.
I montanti offrono una 

robustezza superiore 
a quella di un’ala 

a sbalzo, 
l’impor-

tante 
è costruirli 

bene e control-
larli spesso. Ho fatto 

ancora un paio di voli dopo 
ho smesso perché il motore 
dava dei forti contraccolpi (ho poi  
scoperto che non avevo messo 
il fi ltro della miscela come racco-
mandato dalla casa). Nei giorni 
seguenti mi sono  divertito molto, 

specie con i passaggi lenti davanti al 
naso. È importante cabrare legger-
mente nei primi metri di rullaggio per 
tenere a terra il ruotino e poi lasciarlo 
decollare.
Posso senz’altro affermare che il Baby 
Ace vola bene, la sua costruzione è 

divertente ed affrontabile anche da 
aeromodellisti di media espe-

rienza. Il pilotaggio invece, è 
adatto anche ad un pilota 

della do-menica (come 
me). Volendo si può 
anche semplifi carlo, 
ma penso che un 
poco di lavoro in 

più sia ampiamente 
ripagato dal realismo che 

si può ottenere da questo 
aeromodello.
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